
PRIMO ATTERRAGGIO IN GERMANIA
DEL PIÙ GRANDE AEREO PASSEGGERI

Il più grande aereo passeg-
geri del mondo Airbus 380
ha fatto ieri il suo primo at-
terraggio in un aeroporto
internazionale, a Fran-
coforte sul Meno, davanti
a cinquemila spettatori.
L’aereo, in grado di tra-
sportare 853 persone ed
ormai alla fase finale del
collaudo, era partito da
Toulouse in Francia e per
compiere il tragitto ha im-
piegato 1,5 ore. Per otto ore
a Francoforte sono state

collaudate dal vivo le operazioni di imbarco per per-
sone e bagagli, il rifornimento e tutto il resto delle at-
tività aeroportuali. Oggi l’aereo tornerà a Toulouse.

LE TESTE DI CERA DEI BEATLES
VENDUTE A 120 MILA EURO

Le teste di cera dei Beatles, utilizzate per la copertina
del leggendario album «Sgt. Pepper’s Lonely Hearts Club
Band» del 1967 sono state vendute all’asta per 81.500
sterline (circa 120 mila euro) in un’asta al museo ingle-
se di Madame Tussauds, dove le teste erano state recen-
temente ritrovate in un magazzino dove giacevano di-
menticate da vent’anni. I membri in carne ed ossa del
quartetto di Liverpool posarono in primo piano, nella
celebre composizione della copertina di «Sgt. Pepper».

IL PREMIO NOBEL NELSON MANDELA
DIVENTA UN EROE DEI FUMETTI

Nelson Mandela, personaggio carismatico della lotta
contro la segregazione razziale, è diventato, a 87 anni,
un eroe dei fumetti, con la speranza che l’iniziativa da
lui patrocinata possa indurre i giovani al «piacere del-
la lettura», da lui scoperto in carcere, dove ha trascorso
27 anni della sua vita. «Uno dei pochi vantaggi della vi-
ta in prigione è che si ha tempo per leggere», ha detto
Mandela, in occasione del lancio di una serie di «stri-
sce» che raccontano la sua vita.

APERTO IN CENTRO A PARIGI
IL PRIMO ASILO PER CANI

Un asilo per cani per  leziosissimi amici dell’uomo, ma
soprattutto per i loro padroni, che spesso credono di ca-
pire e interpretare gli animali senza invece saperne nul-
la: questo l’obiettivo di CaniCenter, primo sito nel suo
genere aperto in pieno centro di Parigi, a due passi dal
Beaubourg. Il costo è di 9,56 euro l’ora, il forfait per la
giornata è di 65 euro e di 150 per il week-end. Nello spe-
ciale asilo i cani vengono anche addestrati e «istruiti»
sul comportamento da tenere a casa e in giro per la città.

IL BIG BEN FERMO PER OLTRE 24 ORE
È IL SILENZIO PIÙ LUNGO DAL 1983

Le campane del Big Ben, il
simbolo di Londra, silenti
per oltre 24 ore, mentre i
tecnici rimettono a punto
il celebre orologio della tor-
re che sovrasta Westmin-
ster. Si tratta del silenzio
più lungo dal 1983, quan-
do le lancette furono ri-
mosse per manutenzione.
L’orologio della torre del
Parlamento britannico en-
trò in funzione nel 1859.
Poco dopo le 8 di ieri il
meccanismo è stato ferma-

to e non dovrebbe ripartire prima delle 16 di oggi.

ASCENSORI LAMINATI D’ORO
PER I NABABBI DI MOSCA

Per i super-ricchi di Mosca, dove quattordici anni dopo il
crollo del comunismo si contano trentatrè miliardi in dol-
lari (più che a New York!), è in arrivo una nuova, sibariti-
ca, smaccata proposta abitativa: un palazzo da mille e una
notte, con piazzale per l’elicottero e ascensori lamentati
in oro zecchino. Ascensori così enormi che ci carichi den-
tro l’auto e arrivi sparato in quattroruote fino alla soglia
del tuo esclusivo appartamento. Il municipio della capi-
tale vuole costruire quest’insulto edilizio alla povertà in
pieno centro. Si tratterrà di una «dokhodni dom», una ca-
sa composta soltanto da appartamenti in affitto secondo
una formula molto in voga ai tempi dello zar.

■ PELLEGRINAGGIO SEGRETO ALLA MENTORELLA

BENEDETTO XVI AL SANTUARIO, GITA A SORPRESA FUORI PORTA

■ UN SAGGIO CURATO DA ANDREA GRANELLI

NON BASTA ESSERE INNOVATIVI, BISOGNA ANCHE SAPERLO COMUNICARE
a capacità di comu-
nicare l’innovazione
è condizione indi-

spensabile per vincere la
sfida dei mercati e per
consentire ai risultati del-
la ricerca di entrare in mo-
do concreto nell’ambito
produttivo, sociale ed eco-
nomico; una comunica-
zione efficace come arma
vincente per avvicinare il
consumatore alla tecnolo-
gia e per contribuire al su-
peramento delle diffiden-
ze nei confronti delle no-
vità. «Comunicare l’inno-
vazione. Perché il succes-
so del nuovo dipende dal-
la capacità di spiegarlo» è
il tema che fa da sfondo al
primo volume della nuo-
va collana «Innovazione
e competitività», promos-
sa dalla Fondazione Co-

L tec (acronimo di Compe-
titività tecnologica), edito
da «Il Sole 24 ore». Il vo-
lume è a cura di Andrea
Granelli, bergamasco, do-
cente di Sistemi e tecnolo-
gie della comunicazione
all’Università La Sapien-
za di Roma, già direttore
delle attività Internet e del-
l’area Ricerca e sviluppo
del gruppo Telecom Italia.
Il volume è il risultato di
una ricerca condotta dal-
la Fondazione Cotec in
Spagna e in Italia sull’im-
portanza della comunica-
zione dell’innovazione. Il
libro - prefazione di Mon-
tezemolo, presidente di
Confindustria, e un saggio
di Granelli - raccoglie nu-
merosi contributi di stu-
diosi, imprenditori, mana-
ger, esperti del settore del-

la comunicazione italiani
e spagnoli.

Filo conduttore è la con-
vinzione che non basta es-
sere innovatori, ma che
occorra anche comunicar-
lo in modo efficace. La ri-
levanza del tema - sottoli-
nea Granelli - «è legata al
fatto che la comunicazio-
ne dell’innovazione non è
separabile dall’innovazio-
ne stessa, ma anzi ne rap-
presenta un aspetto asso-
lutamente costitutivo. Au-
tentico innovatore non è
colui che ha le idee o pos-
siede le tecniche, ma chi
le traduce in fatti concre-
ti e utili e soprattutto le
diffonde e quindi in un
certo senso le "comunica".
In questo aspetto sta la dif-
ferenza tra invenzione
(fatto tecnico) e innovazio-

ne, fatto economico, socia-
le, ma anche culturale».
Granelli rimarca come la
diffusione di nuovi pro-
dotti sia «sempre legata al-
la capacità dei consuma-
tori di comprenderne il va-
lor d’uso e di acquisirne le
logiche e le modalità di
funzionamento». Ecco
perché è più importante
spiegare una nuova tecno-

logia o un nuovo prodotto
piuttosto che possedere
solo i «muscoli tecnologi-
ci». Non per niente, prose-
gue, «la diffusione della
conoscenza (e quindi del-
l’innovazione) è l’aspetto
fondativo della nostra so-
cietà, ribattezzata per que-
sto motivo "società della
conoscenza"».

Dalla ricerca emerge co-
me la comunicazione sia
una funzione strategica
che deve essere integrata
con le funzioni chiavi del-
l’azienda, l’importanza
della scelta dei media, del-
la comunicazione per su-
perare i pregiudizi e attrar-
re talenti anche da parte
delle piccole e medie im-
prese. Le interviste raccol-
te nel libro sono precedu-
te da due contributi di Pier

Francesco Guarguaglini,
presidente e amministra-
tore delegato di Finmec-
canica, sul tema «La gran-
de impresa della ricerca
italiana», e di Marco Tron-
chetti Provera, presidente
Pirelli e di Telecom Italia,
che affronta il problema
dell’«Innovazione come
priorità nazionale». Il vo-
lume si snoda lungo cin-
que capitoli: dopo aver ri-
marcato la dimensione
strategica e le diverse mo-
dalità della comunicazio-
ne, vengono presentati ca-
si specifici relativi alla ge-
stione della comunicazio-
ne in azienda. Il quarto ca-
pitolo affronta gli aspetti
più delicati della comuni-
cazione dell’innovazione:
ad esempio il dover parla-
re di prodotti e servizi con-

siderati pericolosi o in-
quietanti da parte del
grande pubblico, oppure
il delicato equilibrio tra la
comunicazione dell’inno-
vazione e la protezione
della conoscenza più
avanzata, un’informazio-
ne che tenga conto del
problema dei brevetti. Il
percorso si conclude con
la descrizione dei ruoli
che le istituzioni (autorità
pubbliche locali, fondazio-
ni, enti) presenti nei vari
punti della filiera dell’in-
novazione assumono o
dovrebbero assumere. La
conclusione è affidata al
sociologo Alberto Abruz-
zese che delinea i «rischi
e le opportunità della co-
municazione tecnologi-
ca».

Gianluigi Ravasio

BRESCIA

Cade parapendio
Due vittime

■Il loro parapendio è precipitato, so-
no morti dopo una caduta da 150 me-
tri. Le vittime dell’incidente capitato
ieri a Brescia sono Roberto Berselli, 39
anni, di Ghedi, odontotecnico, e Bru-
no Renato Pelizzari, 44 anni, residen-
te da qualche mese a Villanuova sul
Clisi. Pelizzari era alla guida del para-
pendio che è precipitato alla periferia
della città, nella zona di Sant’Eufemia,
durante un esame per diventare pilo-
ta proprio di parapendio biposto. Il
44enne era l’ultimo degli esaminan-
di di un gruppo di 20 persone: era già
pilota di parapendio monoposto e viag-
giava con Berselli, che faceva da pas-
seggero. Secondo la versione ufficiale
fornita dai carabinieri del Radiomobi-
le di Brescia, all’origine dell’inciden-
te ci sarebbe un errore di manovra.

VENEZIA

Ladri messi in fuga
dalle grida della nonna

■Novantacinque anni, ma la voce
non le manca. E così è stata proprio la
suocera (e nonna) di casa a mettere in
fuga, con le sue urla, i ladri che si sta-
vano apprestando a mettere a segno
l’ennesima rapina in villa nella cam-
pagna veneta. E che invece hanno fat-
to finire la loro auto nel fosso, duran-
te l’inseguimento dei carabinieri, e
hanno ingaggiato una sparatoria men-
tre fuggivano a piedi. Teatro dell’av-
venturoso episodio il Comune di An-
none Veneto (Venezia). I banditi, ar-
meggiando per entrare nell’abitazione
isolata, dove sta dormendo una fami-
glia di cinque persone, hanno sveglia-
to la madre del marito, che si è mes-
sa a gridare.

PADOVA

Trovato cadavere
«È omicidio»

■Il corpo di un uomo è stato ritrova-
to ieri mattina nei boschi vicini all’a-
bitato di Valasanzibio di Galzigano Ter-
me (Padova). Il corpo è quello di Giu-
seppe Marchioro, 50 anni, residente a
Valsanzibio: presentava una profonda
ferita alla testa, procurata probabilmen-
te tramite una grossa pietra. I familia-
ri avevano denunciato la scomparsa
dell’uomo venerdì, non vedendolo tor-
nare dal consueto giro per raccoglie-
re funghi. Il sostituto procuratore Oriet-
ta Canova ha spiegato: «È molto pro-
babile che si tratti di un omicidio, ma
non ci sono certezze sul movente».

NAPOLI

Rapinato e picchiato
Muore dopo tre giorni

■Mercoledì era stato aggredito
da due giovani mentre si trovava
all’interno della sua agenzia di ti-
toli e cambi a Napoli, probabilmen-
te a scopo di rapina: colpito al ca-
po ed al torace, Antonio D’Orsi, 81
anni, di Napoli è morto ieri nell’o-
spedale Loreto Mare dove era sta-
to ricoverato per un trauma cra-
nico-facciale e contusioni varie.
Dopo la rapina D’Orsi era stato soc-
corso perché, anche se cosciente,
presentava ecchimosi al volto. Ie-
ri le sue condizioni si sono aggra-
vate.

COLOMBIA

Non lo soccorrono
Italiano perde la vita

■Un italiano residente da anni in Co-
lombia è morto ieri a Cartagena con fe-
rite alla testa, dopo essere stato respin-
to da due ospedali. Paolo Caradonna,
questo il nome dell’uomo, si sarebbe
ferito in un albergo di Bocagrande, il
settore turistico della città, picchian-
do ripetutamente la testa contro una
parete in preda alla droga e dopo es-
sersi denudato. Gli agenti della poli-
zia l’hanno portato in un paio di ospe-
dali della città dove è stato respinto,
per arrivare poi ad un terzo dove è sta-
to finalmente ricoverato, morendo po-
co dopo.

CATANIA

Faceva prostituire
la figlia: arrestata

■Vendeva la sua unica figlia, di 13
anni, a un uomo di 59 anni che – pa-
gando un centinaio di euro – abusava
sessualmente della ragazzina. È l’ac-
cusa contestata a una donna di 57 an-
ni dalla Procura di Caltagirone (Ca-
tania) che è stata arrestata dai carabi-
nieri. Con lei è finito in manette anche
l’uomo, un proprietario terriero. Le
ipotesi di reato sono violenza sessua-
le e induzione alla prostituzione. A
notare la bambina a passeggio con l’uo-
mo sono stati i suoi concittadini, che
hanno fatto arrivare la voce ai carabi-
nieri.

USA

Fuggirono da Katrina
Licenziati agenti

■La centrale di polizia di New Or-
leans ha licenziato in tronco 45 agen-
ti e sei dipendenti civili per avere ab-
bandonato il servizio nel periodo del-
l’uragano Katrina. «Sono stati manda-
ti via a causa dell’abbandono del po-
sto di lavoro prima della tempesta o
10-12 giorni dopo. Da allora non ab-
biamo saputo più niente da loro», ha
detto il capo della polizia ad interim,
Warren Riley. Altri 15 agenti hanno da-
to le dimissioni quando hanno appre-
so di essere oggetto di un’investigazio-
ne.
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Andrea Granelli

Arriva l’uragano Beta, Honduras e Nicaragua si preparano
L’uragano Beta, pur se porta con sé il record nella classifica delle tempeste tropicali nei Carai-

bi - la numero 23 dall’inizio dell’anno, contro le 21 del 1933 - sembra essere stato spaventato dai
fantasmi dei pirati come il gallese Henry Morgan che imperversarono nella regione nel XVII se-
colo. Annunciato infatti dagli specialisti di Miami con venti a oltre 120 chilometri all’ora - forza
1, a quattro punti dal massimo -, quando si è affacciato l’altro ieri sera prima nell’isola colom-
biana di San Andres e poi in quella vicina di Providencia, ha soffiato appena attorno ai 45 chilo-
metri orari facendo volare qualche tetto, abbattendo un po’ di alberi e alcuni pali della luce. Fram-
mentarie notizie, invece, dalla montagnosa isola Providencia - il «regno» appunto del pirata Mor-
gan - dove risiedono circa 5.000 persone, e sulla quale l’uragano, procedendo a sei chilometri per

ora, si sta ancora abbattendo. Timore e spavento anche in Honduras e Nicaragua dove, secondo gli
specialisti di Miami, si starebbe dirigendo Beta, che potrebbe anche diventare un po’ più pericolo-
so arrivando a forza 2. In Honduras, il presidente Ricardo Maduro ha disposto l’allerta «rosso».
E, poiché potrebbero esserci danni per almeno 125.000 persone, ha già telefonato ai governi di
Messico e Spagna chiedendo loro eventuali aiuti, assicurando inoltre che gli ambasciatori di Gran
Bretagna, Stati Uniti e altri Paesi «amici» si sono impegnati a loro volta in tal senso. Sospesi i
voli commerciali verso la regione nordorientale del Paese dove dovrebbe abbattersi Beta.

(foto Ap)

ita in incognito fuori Roma per Benedet-
to XVI, che per la sua prima «fuga» dal
Vaticano ha scelto la chiesetta della

Mentorella, luogo particolarmente caro a Gio-
vanni Paolo II, nel giorno in cui ricorrevano i
27 anni dalla prima visita da pontefice del suo
predecessore al santuario dedicato alla Ma-
donna. Un’uscita a sorpresa, di cui si è sparsa
la notizia nel primo pomeriggio, prima della
conferma ufficiale del Vaticano, affidata a una
breve nota del direttore della sala stampa del-
la Santa Sede, Joaquin Navarro Valls.

Il Papa era partito ieri mattina poco prima
delle 9 dal Vaticano: era vestito con il tradizio-
nale abito talare bianco ed era accompagnato
dai suoi più stretti collaboratori. Navarro Val-
ls ha spiegato che Benedetto XVI si è recato in
«pellegrinaggio privato al santuario mariano
Madre delle Grazie della Mentorella». Joseph
Ratzinger «ha celebrato la Santa Messa in ono-
re della Madonna» e nel primo pomeriggio è

G rientrato in Vatica-
no. C’erano pochi
pellegrini al san-
tuario della Men-
torella quando a
sorpresa è arrivato
in visita il Papa,
che ha benedetto i
presenti prima di
celebrare la Messa
e ha donato alcuni
rosari. La voce del-
la visita del Papa
al paesino di Gua-
dagnolo, che d’in-
verno conta solo
23 abitanti, e che a sua volta è frazione di Ca-
pranica Prenestina che ne conta un centinaio,
è cominciata a circolare solo dopo qualche ora
dall’arrivo di Ratzinger. Emozionato anche il
parroco di Guadagnolo, don Gregorio, un gio-

vane polacco:
«Avevo già avuto
l’onore di vedere il
Papa ma non di
conoscerlo così da
vicino, un uomo
semplice che tra-
smette amore».

Secondo i testi-
moni il Papa sa-
rebbe stato parti-
colarmente con-
tento di aver visi-
tato l’antico san-
tuario arroccato su
una rupe che si af-

faccia sulla valle dell’Aniene in quanto ieri ca-
deva la ricorrenza della prima visita ufficia-
le di Papa Wojtyla il 29 ottobre del 1978 alla
quale seguirono altre sei visite, di cui l’ultima
nel 2000. Il santuario della Mentorella, uno dei

più antichi d’Italia, inerpicato sui monti Pre-
nestini a 50 chilometri da Roma, è dedicato al-
la Madre delle Grazie. Era la «piccola Polonia»
alle porte di Roma per Giovanni Paolo II, che
lo aveva eletto a suo segreto eremo e che visitò,
appena eletto, il 29 ottobre 1978. Negli anni
del suo pontificato Wojtyla ha potuto medita-
re tante volte in silenzio, protetto da una pic-
cola comunità di sacerdoti polacchi.

Nel pomeriggio di ieri, Benedetto XVI ha poi
partecipato al rito di beatificazione di Josep
Tapies e sei compagni presbiteri, e di Maria De
Los Angeles Ginard Martì, martiri della guer-
ra civile spagnola. Come aveva già fatto il 9 ot-
tobre - per la beatificazione del cardinale Von
Galen - il Papa, che ha deciso di presiedere so-
lo le canonizzazioni, è arrivato nella basilica
di San Pietro solo al termine della cerimonia.

«I nuovi martiri - ha detto il Pontefice - sia-
no per tutti noi esempio vivo dell’identità sa-
cerdotale e della consacrazione religiosa».

Il santuario della Mentorella, già caro a Papa Wojtyla (foto Ap)
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